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Carissime Amiche e carissimi Amici tutti del Rotary, Rotaract e Interact,

Ottobre è un mese importante che il Rotary, dedica allo Sviluppo economico comunitario. Il tema 
ci invita a promuovere iniziative che migliorino le condizioni economiche delle nostre comunità, 
che sostengano uno sviluppo sostenibile capace di creare opportunità di crescita e prosperità, 
rafforzando il tessuto economico locale, specialmente nelle aree più vulnerabili.
Celebreremo la “Giornata mondiale della Polio”, un evento che ci ricorda il lungo cammino che il 
Rotary ha percorso nella lotta per l'eradicazione della poliomielite. Il Rotary ha giocato un ruolo 
cruciale nel ridurre quasi integralmente i casi di polio a livello globale, un successo straordinario 
che ci viene riconosciuto dalla Organizzazione Mondiale della Sanità. 
Nel mese ci proponiamo di affrontare anche un tema caro al Presidente Internazionale Incoming 
2025/2026 Mario de Camargo: “L’'importanza dei partenariati nella nostra attività di servizio”. La 
collaborazione e la creazione di alleanze strategiche con altre organizzazioni è fondamentale per 
ampliare l’impatto dei delle nostre iniziative sostenibili nel lungo termine: le partnership 
permettono di moltiplicare il valore del nostro servizio.
.

Vincenzo Carena – sintesi di Enrico Mastrobuono

Vincenzo Carena
Governatore Distretto 2031

anno rotariano 2024-2025
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La lettera del Governatore

https://drive.google.com/file/d/1vzN_Fji8Bu1JISWTz22i1R23YA4vkeo0/view?usp=sharing


Sangkoo Yun è stato scelto dalla commissione di nomina per diventare Presidente del Rotary 
International 2026/2027. Sarà dichiarato ufficialmente Presidente il 1° ottobre in mancanza di altri 
candidati sfidanti.

Yun è affiliato al Rotary dal 1987, da quando era socio fondatore del Rotary Club di Sae Hanyang.

Ha conseguito la laurea e un master presso la Syracuse University School of Architecture negli 
Stati Uniti e un dottorato onorario presso la University of Edinburgh, Scozia. È fondatore e 
amministratore delegato della Dongsuh  Corp. che progetta e commercializza materiali 
architettonici ed è presidente della Youngan Corp. che opera nel settore immobiliare e degli 
investimenti finanziari. È coinvolto in molte organizzazioni civiche e ha un interesse particolare per 
la conservazione del patrimonio culturale.

Yun e la sua consorte, Eunsun, sono Benefattori della Fondazione Rotary, Grandi Donatori e 
membri della Arch Klumph Society, della Paul Harris Society e della Bequest Society. Hanno due 
figli.

Sangkoo Yun
Rotary Club di Sae Hanyang Seul Corea

Presidente Internazionale Nominato 

anno rotariano 2026-2027
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Celebriamo la nostra 
nuova Fondazione 
Rotary Italia
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Nasce la nuova Fondazione Rotary Italia, un'opportunità per i 
soci del Rotary in Italia per aumentare la loro capacità di fare 
del bene nel mondo e per ricevere benefici fiscali simili a quelli 
dei loro colleghi in altri Paesi.

La Fondazione Rotary opererà come interfaccia fiscale della 
Fondazione Rotary in Italia, in grado di elaborare le donazioni 
e garantire benefici fiscali ai donatori italiani. La gestione delle 
risorse e dei programmi della Fondazione Rotary rimarrà 
invariata per i club e i soci del Rotary, così come i criteri di 
spesa per le donazioni. L'Italia si unisce così agli altri rotariani 
in Australia, Brasile, Canada, Germania, India, Giappone, 
Corea e Regno Unito nel poter contare su una fondazione 
associata.

Per saperne di più

https://drive.google.com/file/d/1jTaIJvw-S9CmSwHYwkeQHA2vd8sYdtoA/view?usp=sharing


I messaggi di luglio-agosto 

del P.I Stephanie A. Urchick
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Il Rotary dà il meglio di sé quando promuove inclusione e coesione nei nostri club; con un focus sull'inclusività e l'appartenenza 
è più facile essere uniti per uno scopo comune. 

Con questo obiettivo il Piano d'Azione può essere d'aiuto in quanto dotato di strumenti per raccogliere dei feedback, valutare i 
punti di forza e le debolezze del club e affrontare eventuali sfide.

Il mondo sta cambiando e i nostri club non possono permettersi di stare fermi e devono impegnarsi per un cambiamento 
efficace.

Per il benessere di tutti il primo passo è un maggior impegno nella Diversità, nell'Equità e  per l'Inclusione. I club devono 
proporsi di ampliare la nostra portata, per diffondere la Pace Positiva in questi tempi difficili. La costruzione della pace è una 
priorità, e uno dei modi più efficaci per costruire la pace sono le Borse di Studio della Pace del Rotary, che creano professionisti 
capaci di prevenire e porre fine ai conflitti. 

In questo modo, insieme, possiamo rendere ogni club irresistibile e cambiare il mondo tramite la magia del Rotary.

Su questa linea d’azione è giusto sottolineare che i nostri club diventano irresistibili quando tutti i soci sentono di essere 
esattamente al posto giusto. 

La scelta di far parte della nostra associazione è la scintilla che accende la magia del Rotary. 

Sintesi di Enrico Mastrobuono
Tratto da Rotary Italia di Luglio-agosto



Vision e obiettivi 
dell’anno rotariano 2026-2027
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Sangkoo Yun Presidente Internazionale Nominato l’a.r. 2026-2027 ha delineato la sua vision di un Rotary come piattaforma principale per i 
servizi umanitari globali. Un Rotary come principale punto di raccolta e centro di informazioni che funge da canale di collegamento 
fondamentale per tutti gli individui, le istituzioni e le imprese impegnate a servire l’umanità.
Un Rotary che si trasforma in punto di riferimento per tutte le questioni relative ai servizi umanitari, capace di integrare e diffondere 
informazioni, risorse e connessioni, di fornire un accesso facile e una piattaforma intuitiva e diviene la principale fonte di servizio sia online 
che offline. 
Ciò migliorerà l’adattabilità del Rotary, aumenterà il coinvolgimento dei nostri partecipanti e amplierà significativamente la nostra 
portata.
La nostra forza è servire l’umanità. Si dovrà dare priorità alla concreta valorizzazione dei nostri soci attraverso le attività di servizio e, allo 
stesso tempo, garantire ai potenziali soci di sperimentare i benefici del servizio prima di affiliarsi al Rotary.
Il Rotary dovrà promuovere l'inclusività invitando i non Rotariani a partecipare alle attività di servizio, di raccolta fondi e ad eventi 
internazionali in cui sono presenti relatori di fama mondiale.
Dobbiamo promuovere progetti collaborativi e di grande impatto. Per questo si chiederà ai governatori distrettuali di coordinarsi con i loro 
colleghi per progettare e implementare iniziative di servizio umanitario capaci di promuovere il Rotary e influenzare positivamente più 
comunità.
Completato Polio Plus, il Rotary dovrà lanciare un nuovo progetto esclusivo capace mantenere il nostro riconoscimento globale, creare 
ulteriori partnership con istituzioni globali e migliorare il profilo del Rotariano.

Sintesi di Enrico Mastrobuono
Tratto da MyRotary



L’importanza dei partneriati
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Il Rotary International invita i Club a promuovere la creazione di partnership con enti e associazioni del territorio.

Nella realtà, da tempo, i nostri Club promuovono iniziative di servizio in accordo con enti/associazioni che in qualche modo condividono 
gli obiettivi del loro progetto. Generalmente il rapporto coinvolge fornitori e fruitori di beni e servizi che già conoscono le procedure e gli 
strumenti del settore a favore del quale i Club intendono operare, col vantaggio di rendere più facile la realizzazione degli obiettivi. In 
generale l’accordo di collaborazione si propone di generare una riduzione degli impegni e una maggiore disponibilità di risorse, sia in 
termini di persone che di finanze, oltre ad una maggiore creatività e capacità di sviluppare soluzioni nuove e più efficaci. 

Sono le ragioni di fondo di una partnership che, in sostanza, implica una condivisione di responsabilità e di leadership, ma rende 
disponibili specifiche conoscenze, esperienze ed una eventuale ripartizione di costi. 

Unico aspetto, forse negativo, è che la partnership riduce l’indipendenza d’azione: avere un partner significa che altri avranno voce in 
capitolo su ciò che il Club intende fare e su come lo si farà. Perché il partner porterà una propria visione su come gestire l’iniziativa, 
creando, in qualche caso, situazioni di conflittualità. 

Ciò che è certo è che Il rapporto di partnership richiede necessariamente una condivisione di obiettivi, che nella realtà si realizza solo se 
anche il partner trae un proprio “vantaggio” dai risultati.

In particolare rileviamo che, per il Rotary, una partnership può anche essere occasione per ricavare una maggiore visibilità, e dare valore 
del nostro brand, specie se il Club si appoggia ad un partner che già gode di un certo riconoscimento, fattore non trascurabile per 
confermare i nostri obiettivi di espansione.

Enrico Mastrobuono



Invecchiare non è una 
cosa semplice
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Secondo i recenti dati Istat (relativi ai soli residenti), in Italia a inizio 2020 vivevano 13.946.954 persone con più di 65 anni, oltre il 23% 
dell’intera popolazione. Oggi la popolazione over 80 ammonta a circa 4,4 milioni di persone con una forte prospettiva di crescita ed una 
media di anzianità attuale seconda soltanto al Giappone.

Mia suocera, nella lucidità dei suoi 104 anni, affermava che “L’unico modo per non invecchiare è morire da giovani”. 

Effettivamente invecchiare non è una cosa semplice. L'invecchiamento è accompagnato da un aumento degli acciacchi: i problemi 
cardiovascolari, il diabete, la malattia di Alzheimer, i tumori, le difficoltà respiratorie, i problemi muscolo/scheletrici e altre patologie 
neurodegenerative. A questo si aggiunge il fatto che in passato gli anziani ricoprivano un ruolo di primo piano all’interno della vita 
familiare e sociale. Ma oggi le cose sono cambiate: i figli, con le loro famiglie, vivono in città diverse, creando condizioni di isolamento, con 
rare occasioni di contatto, anche solo telefonico. 

Solo pochi anziani scelgono di partecipare ad incontri collettivi, presso punti di aggregazione quali centri per anziani, circoli, parrocchie o 
sedi di partiti politici e associazioni. Il vivere da soli, i contatti sociali poco frequenti, i problemi di salute, la perdita dell’autosufficienza e/o 
di una persona cara sono tutti eventi che creano sentimenti di vulnerabilità e ansia, che sconfinano, talvolta, nella depressione.

È imprescindibile adattare un sistema sociale capace di affrontare la questione anziani, tramite un patto pubblico/privato che consenta di 
dare risposte coerenti con le nuove esigenze.

Enrico Mastrobuono



Vincere la fame
Una persona su 11 nel mondo 

(e una su 5 in Africa) soffre la 

fame. E si potrebbe evitare”
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Il rapporto State of Food Insecurity, appena pubblicato da Onu, Fao, Ifad, Unicef e Pam, è preoccupante: per il terzo anno consecutivo, 
733 milioni di persone soffrono la fame. Il 36 per cento in più di un decennio fa, quando le Nazioni Unite avevano inserito la «fame zero» 
tra gli Obiettivi 2030 per lo sviluppo sostenibile. In pratica, una persona su undici non ha da mangiare; in Africa è una su cinque. Agli oltre 
700 milioni in condizioni estreme, vanno sommati i 2,3 miliardi di persone in situazione di insicurezza alimentare moderata e grave. 

Un paradosso crudele: sono proprio i piccoli produttori a sfamare il pianeta, mentre proprio l’agricoltura familiare è la principale vittima 
dell’aumento repentino delle temperature mondiali.  Dunque, soprattutto nelle comunità rurali, le persone che producono il cibo non 
sono in grado di nutrire se stesse e le loro famiglie. 

I soldi sono, con tutta evidenza, troppo pochi, ma Il costo dell’inazione sarà di gran lunga maggiore. È necessario dare ai contadini dei 
Paesi poveri i mezzi per difendersi dal surriscaldamento generale e realizzare sistemi alimentari resistenti al clima, per affrontare la fame,  
con una produzione agro-ecologica del cibo diversificata e su mercati alimentari localizzati e promuovere programmi di protezione 
sociale che garantiscono il diritto al cibo per i più poveri del mondo.

Tratto da “Il Punto del Corriere della Sera di giovedì 25 luglio 2024” – articolo di Luca Angelini



L’agenda dei prossimi eventi del distretto e internazionali

data evento località

Sabato 19 ottobre 2024 Seminario Membership e Nuovi Soci Fondazione Sella, Biella

Giovedì 24 ottobre2024 World Polio Day

Sabato 9 novembre 2024 Seminario Rotary Foundation Castello di Novara, Novara

Sabato 23 Novembre 2024 Seminario Comunicazione e Immagine Pubblica Palazzina di Caccia di Stupinigi (TO)

Venerdì 13 dicembre 2024 Cena di gala con Concerto di Natale (da definire) Torino

Ven. 21 a dom. 23 febbraio 2025 Conferenza Presidenziale sulla Pace Istanbul

Sabato 22 marzo 2025 SIAG e SISD anno rotariano 2025-2026 Ivrea

Sabato 29 marzo 2025 SIPE anno rotariano 2025-2026 Novara

Sabato 12 aprile 2025 Giornata dedicata al Progetto Anziani Auditorium Santo Volto -Torino

Sabato 10 maggio 2025 Assemblea Distrettuale anno rotariano 2025-2026 Torino

dal 17 al 24 maggio 2025 Rotary Campus Casa al Mare dell'incoronata - Noli (SV)

Sabato 7 giugno 2025 Congresso anno rotariano 2024-2025 Grattacielo Intesa Sanpaolo (TO)

Sabato 21 giugno 2025 Convention del Rotary International Calgary, Canada

Il calendario rotariano dedica il mese di ottobre allo sviluppo economico comunitario

Questa pagina viene proposta come agenda degli appuntamenti promossi dal Distretto e dai Club Rotary e Rotaract.
La redazione inserisce in questa pagina gli eventi in programma trattati nelle pagine di Dialoghi e gli eventi di interesse generale che 
perverranno entro il giorno 20 del mese all’indirizzo di redazione: dialoghi@rotary2032.org
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Seminario sulla Leadership
 Nel corso della storia del Rotary International si è passati dal 
requisito di “eccellenza” nella figura professionale dei candidati a 

socio a quello (più complesso da definire) di “leader”. Da qui la neces-
sità dell’approfondimento di cosa sia la leadership, che deve 
caratterizzare ciascun socio. Il concetto di leadership 
Ha quindi avuto un ruolo centrale nella 
storia del Rotary e rappresenta da tem-
po uno dei suoi valori fondamentali ed 
immutabili e si distingue per il suo carat-
tere universale.
Un evento chiave nel calendario del Ro-
tary è appunto il Seminario annuale sulla 
Leadership, un'occasione in cui i rotariani 
Si riuniscono per condividere esperienze, 
acquisire nuove competenze e sviluppare capacità di leadership. Il 
seminario ha esaminato i concetti di leadership applicata ai contesti 
locali e globali, esplorando temi come il problem solving, la gestione di 
progetti complessi e la leadership etica. Partecipare ha consentito ai 
rotariani di aggiornarsi su approcci innovativi nella gestione delle 
comunità e di scambiare idee con altri leader. È stato anche 
un'opportunità per identificare nuove strategie per aiutare i club a 

realizzare progetti di grande impatto sociale, allineati con gli obiet-
   tivi globali del Rotary.
. 12

Sabato 21 settembre 2024
Centro Congressi Grand Hotel Billia

Saint-Vincent (AO) 

La relazione completa

https://drive.google.com/file/d/1gjSoAqy32TvpsHrQyejFqfCspRHrpDHS/view?usp=sharing


Seminario su Memberhip e Nuovi Soci
 Il Seminario sulla Membership e sull'Effettivo, e il SINS, 

 cioè il Seminario di Istruzione Nuovi soci. Sarà una rilevante 
occasione per approfondire come tutti noi possiamo attrarre e 
coinvolgere nuovi membri nei nostri club, puntando 
anche sull’inclusività e sulla diversificazione. 
La crescita del nostro effettivo non 
riguarda solo i numeri, ma anche la
qualità della nostra partecipazione e 
il modo in cui facciamo sentire accolti 
i nuovi soci. Tutti i club sono invitati 
a  partecipare numerosi,  affinché 
possiamo discutere  insieme  le  mi-
gliori strategie  per  potenziare il no-
stro effettivo e rendere i nostri club 
sempre più dinamici e attrattivi. 
Il pomeriggio sarà dedicato invece principalmente ai soci entrati 
nel Rotary negli ultimi anni e a tutti i soci che, a prescindere 
dalla loro militanza o incarichi ricoperti, intendano condividere 
le loro conoscenze del Rotary. I Presidenti di club sono esortati 
a incoraggiare la partecipazione dei nuovi soci al SINS, per 
favorire lo sviluppo della leadership rotariana in capo a nuovi 

amici.
   Vincenzo Carena  
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Sabato 19 ottobre 2024, ore 8:30
Fondazione Sella - Biella



Aiuta il Rotary a promuovere World Polio Day
 Ecco alcune idee da esplorare con il vostro club:

• Organizzare una presentazione di club: invitate medici o esperti 
sanitari che parlano dell'importanza dell'eradicazione della 
polio 

• Programmare uno spettacolo di luci
nella vostra Città per sensibilizzare 
l'opinione pubblica

•  Proiettare il logo di End Polio Now 
su edifici o punti di riferimento 

• Allestire uno stand dove i soci in-
dossino magliette di End Polio Now 

• Organizzare una passeggiata o un giro 
in bicicletta 

• Fare una raccolta fondi per PolioPlus

• Organizzate una cena o un concerto

• Aviare una raccolta fondi 

• Fare una donazione di club direttamente a PolioPlus

• Collaborare a una campagna sui social media per  condividere 
contenuti coinvolgenti sul ruolo vitale che il Rotary svolge nella 
lotta contro la polio. 
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Ogni anno, il 24 ottobre, il Rotary si unisce ai suoi partner, alle 
organizzazioni sanitarie globali e ai sostenitori della salute pubblica 
per celebrare la Giornata mondiale della polio. I Rotary club hanno 
un ruolo fondamentale nella Giornata Mondiale della Polio, 
ospitando eventi e attività per aumentare la consapevolezza sulla 
polio e raccogliere fondi per la sua eradicazione. Per far leva sul 
successo dello scorso anno, abbiamo bisogno del vostro aiuto!



I contributi della fondazione per l’anno 2022/2023: 
427,9 milioni USD.

Seminario della Rotary Foundation
 PolioPlus - Dal 1988, il Rotary e i nostri partner hanno immunizzato con-

 tro la polio circa 3 miliardi di bambini e, a giugno 2023, aveva impegnato oltre 2,5 
miliardi per l'eradicazione globale della polio. 
Centri della pace del Rotary - La Fondazione sostiene la formazione di borsisti 
della pace presso  i Centri della Pace del Rotary.  Dal 2002 al 2003 
hanno partecipato 1.600 borsisti provenienti da oltre 140 
Paesi. 
Sovvenzioni distrettuali - Per il finanziano di progetti su 
piccola scala e a breve termine, nel 2022/2023, la Fonda-
zione ha approvato 473 sovvenzioni distrettuali e le asse-
gnazioni ammontavano a 26,2 milioni USD.
Sovvenzioni globali - Per il finanziamento di attività in-
ternazionali su larga scala, nel 2022/2023, la Fondazione 
ha approvato 1.098 sovvenzioni globali e le assegnazioni 
ammontavano a 54,6 milioni USD.
Sovvenzioni Risposta ai disastri - Per sostenere gli sforzi di soccorso e ripresa in aree 
colpite da disastri naturali nei sei mesi precedenti, nel 2022/2023, la Fondazione ha 
approvato 321 sovvenzioni e le assegnazioni ammontavano a 14,8 milioni USD.
Sovvenzioni per programmi di grande portata - Per implementare progetti su larga 
scala e ad alto impatto, per un periodo di tre-cinque anni, che possano portare 
benefici a un grande numero di persone, nel 2022/2023, la Fondazione ha approvato 

la somma di 2 milioni di dollari che è stata equiparata con 4 milioni di dollari 
  in finanziamenti dai nostri partner.
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Sabato 9 novembre 2024
Castello di Novara



• Comunicare per conoscere, condividere e partecipare, 
• Facilitare le occasioni di servizio
• Trasmettere la disponibilità a lavorare in rete con tutti
• Infondere entusiasmo e tradurlo in soluzioni concrete
• Attrarre un pubblico più vasto, eterogeneo, di fascia 

culturale medio/alta, interessato al nostro modo di essere 
cittadini

Seminario distrettuale Comunicazione e Immagine
 Ogni anno la ruota del Rotary “gira”: la maggior parte dei 
dirigenti dei club viene sostituita, ma, in pratica, non si realizza 

il necessario passaggio delle consegne. Questo particolare aspetto 
del sistema Rotary rende necessaria la partecipazione 
dei nuovi dirigenti di Club ai seminari di forma-
zione/informazione  per  aggiornarli 
in relazione a indirizzi e procedure 
distrettuali e internazionali.
In particolare, questo seminario pro-
pone ai Club una carrellata su compiti 
operativi e attività di supporto della
commissione, in relazione alla comu-
cazione rotariana nel Distretto 2031.
Obiettivo principale è produrre una co-
municazione coerente con il brand del Rotary International, in 
linea con le indicazioni internazionali e capace di raggiungere 
utenti diversi: rotariani e non rotariani, giovani e meno giovani, sul 
territorio e a livello internazionale. In secondo luogo intende 
fornire strumenti per conoscere, condividere e partecipare alle 
iniziative di servizio, per infondere entusiasmo e tradurlo in 
soluzioni concrete e per attrarre un pubblico più vasto, eteroge-
 neo, interessato al nostro modo di essere cittadini. 

16

Sabato 23 novembre ore 8:30
Palazzina di Caccia di Stupinigi (TO)

Il Programma

https://drive.google.com/file/d/17RoCZsEleN5Dt-AQ42-YLLPzrsr3JEf6/view?usp=sharing


Archivio storico del Rotary. Perché?
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Guardiamoci intorno: i siti Web e le pagine social dei nostri Club con il logo del Rotary 
forniscono informazioni spesso imprecise, con immagini che nulla hanno a che fare con i 
nostri obiettivi, che creano confusione e disinformazione.
Eppure noi conosciamo bene il nostro Rotary: un’associazione di amici che offrono le loro 
competenze e risorse, pronti ad agire per risolvere i problemi e rispondere ai bisogni 
della comunità.
Dobbiamo dare forza al nostro brand, dobbiamo orientare la nostra comunicazione, 
dobbiamo documentare la nostra azione.
L’archivio storico è lo strumento che può fornirci elementi adatti per presentare la realtà 
rotariana.
I documenti di rilievo che riguardano il funzionamento dei nostri club e distretti devono 
essere obbligatoriamente conservati in un archivio per un periodo definito e devono 
essere resi consultabili per ragioni amministrative e fiscali. Tra questi, anche se di scarso 
rilievo per eventuali esigenze pratiche, alcuni assumono un particolare valore 
storico/culturale e vanno conservati per formare il nostro archivio storico. Sono 
documenti che devono essere valorizzati e resi consultabili per finalità di studio e per chi 
intende conoscere il Rotary.

Enrico Mastrobuono

Nel link una nota sulla storia e l’importanza dell’archivio rotariano:

L’archivio rotariano

La metà dei nostri club non si avvale 
dell’archivio storico distrettuale.

https://drive.google.com/file/d/1bGTP2yKJ9bQH5GmNYonBTDq9A9WFZcNN/view?usp=sharing


Tutela dell'Ambiente e Valorizzazione 
del Territorio
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Partiamo da una constatazione: la popolazione generale si divide tra chi si fida (cum grano
salis) della scienza e chi no. I primi, che sono una componente rilevante della popolazione,
hanno chiara indicazione dagli scienziati che la somma dei comportamenti individuali ha 
una parte molto significativa nei cambiamenti climatici. Allora perché non assistiamo ad 
una rapida modifica dei comportamenti perniciosi in un'ampia fascia della popolazione?
Bisogna esaminare la questione in maniera sincronica e diacronica. Dal primo punto di 
vista è oggettivo che la modifica del comportamento di un singolo individuo su una 
popolazione di miliardi ha un effetto davvero minimo. Dal secondo punto di vista, in 
campo ambientale gli effetti di una modifica del comportamento oggi si vedranno tra anni, 
spesso decine di anni.

Entrambi questi elementi rappresentano un grande freno psicologico al cambio di comportamenti che, al contrario, hanno molto spesso un 
effetto negativo immediato, in termini economici e/o di comodità per la persona. Un esempio palmare è rappresentato dall'uso del mezzo 
pubblico o della bicicletta al posto dell'auto privata: è meno impattante sull'ambiente sul lungo periodo se uti lizzato in maniera diffusa, ma è 
anche molto meno comodo nell'immediato.
D'altra parte ci sono comportamenti virtuosi che non implicano particolari disagi ed invece hanno un effetto molto potente: mi riferisco alle
scelte che ciascuno può fare negli acquisti di beni e servizi, negli investimenti e nel dare le proprie preferenze ai decisori politici. Se in queste
scelte si tiene conto anche degli impatti ambientali si può concorrere ad un miglioramento a costo praticamente zero.
Per il resto probabilmente l'unica possibilità di successo nel cambiare abitudini è un mix di informazione, incentivi, "nudge" e regole che devono
valere per tutti . L'informazione serve a creare consapevolezza; incentivi e nudge ad ammorbidire l'onere del cambiamento; le regole a far sentire
tutti uguali nell'affrontare il tema ambientale che riguarda la collettività nel suo complesso. Luigi Pignatelli

Perché è difficile indurre il cambiamento nelle persone



Interclub

L’interclub è un’occasione di un incontro tra più Club
Rotary, Rotaract e/o Interact
Generalmente il Presidente del Club organizzatore presiede 
l’incontro quale “padrone di casa” e, in caso di organizzazione 
congiunta, presiederà il Presidente del Club più anziano. 
Gli altri Presidenti siederanno al tavolo della presidenza e, se 
troppo numerosi, al tavolo di rispetto in ordine di anzianità di 
Club, alternandosi, il primo a destra il secondo a sinistra e così via, 
avvicendando la destra alla sinistra
Dovranno essere esposti i labari di tutti i Club partecipanti.
Se i tempi lo consentiranno, ciascun Presidente potrà formulare 
un breve cenno di saluto.
Tutti i Prefetti accoglieranno Soci ed Ospiti del proprio Club e si 
attiveranno per facilitare le presentazioni degli uni agli altri; 
parimenti, a fine serata, si posizioneranno in prossimità dell’uscita 
per i saluti di commiato.
Ogni Club provvederà a raccogliere le firme dei propri Soci e dei 
relativi Ospiti, facendo poi confluire i dati al Club che organizza 
che provvede al controllo del totale delle presenze per definire le 
rispettive attribuzioni.
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Incontri interclub

 

Sono un’occasione per allargare le 
nostre amicizie e per aprire il Club 

alla collaborazione esterna. 

Appartenere ad un gruppo affiatato 
non significa escludere gli altri. 

Partecipiamo numerosi, evitiamo di 
allestire tavoli con solo i soci del 

nostro Club e accogliamo al nostro 
tavolo i soci di altri Club.
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La "Rotary Citation" al Rotary Club Gattinara

È con soddisfazione che comunichiamo che il Rotary Club 
Gattinara ha ottenuto la "Rotary Citation" 
per l'anno appena trascorso

Il premio è un riconoscimento che 
premia il duro impegno svolto dal 
club nel corso dell'anno,  per le atti-
vità intraprese per conseguire gli
obiettivi di servizio e per la capaci-
tà  di coinvolgere  i soci  ad operare
in modo più efficiente. 

In ultima analisi intende premiare i club che contribuiscono 
a rafforzare il Rotary e a plasmare il nostro futuro.

Complimenti a tutti per l’attestazione ricevuta, frutto di un 
grande lavoro di squadra. 

Come ottenere la Rotary Citation:

Per saperne di più

https://my.rotary.org/it/news-media/office-president/club-excellence-award
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Special Orchestra
 Domenica 1 settembre, in occasione della festa patronale 

 di Saint Gilles (Verrès), la Special Orchestra del Rotary Club Ciriè 
e Valli di Lanzo si è esibita nella storica Cascina Le Murasse.

L’edificio, edificato nel 1512 dal prevosto Carlo di 
Challant come dipendenza della Prevo-
stura, è formato da una cinta mura-
ria merlata su un lato,  dalla lunga  e
bassa costruzione  della stalla  e dalla 
torre  colombaia – simile  a  quella  del 
castello di Issogne – segno di signo-
ria e privilegio della nobiltà. Oggi, re-
stauro, è sede della Unité des Commu-
nes Valdotaines Evançone e della Biblio-
teca di zona ed è utilizzato per eventi culturali.

l Rotary Club Ciriè Valli di Lanzo Distretto 2031 ha creato la 
Special Orchestra formata da musicisti diversamente abili, con 
l'obiettivo di offrire ai partecipanti momenti di divertimento e nel 
contempo di indirizzarli verso una crescita psicofisica individuale e 
collettiva tramite l'alfabetizzazione musicale e il suonare insieme, 

mettendo a frutto la natura fortemente inclusiva della musica 
 nelle sue varie forme espressive.

Iniziativa del  Rotary Club Ciriè e Valli di Lanzo

Domenica 1 settembre 2024

Cascina Le Murasse – Verres (AO)



Un baffo per la ricerca
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Iniziativa del Rotary Club Torino Stupinigi con la partecipazione dei Rotary Club Chieri, Torino Nord-Est, Carignano, 

Moncalieri, Torino Crocetta, Torino Nord-Ovest, Torino Est e del Rotaract Club Torino Crocetta

In Italia il cancro della prostata è il tumore più diffuso nella popolazione 
maschile e rappresenta il 18,5 per cento di tutti i tumori diagnosticati 
nell'uomo: le stime relative all'anno 2020 parlano di 36.074 nuovi casi l’anno a 
livello nazionale (Fonte AIRC). 
Da dieci anni a questa parte la Fondazione Ricerca Molinette organizza la 
campagna “Un Baffo per la Ricerca”, al duplice scopo di raccogliere fondi a 
favore della Struttura Complessa di Urologia della Città della Salute e della 
Scienza di Torino e di sensibilizzare sull’importanza della prevenzione dei 
tumori maschili sia in età giovanile (tumore al testicolo) sia in età avanzata 
(tumore alla prostata). 
Per l’anno 2024 gli organizzatori della campagna, anche con l’apporto della 
Fondazione Venesio e dei volontari del Rotaract Crocetta, si propongono di 
raggiungere risultati ancora migliori con un coinvolgimento maggiore della 
popolazione conseguibile attraverso una campagna pubblicitaria con il 
supporto del CAS (Centro Accoglienza e Servizi) dell’ospedale Molinette.
I club proponenti intendono sostenere la campagna di prevenzione 
sponsorizzando il noleggio di due ambulatori mobili al fine di consentire una 
maggiore diffusione del servizio di visite gratuite sul territorio.



IA - Invecchiamento 
Attivo e Pet Therapy
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Iniziativa del Rotary Club Pallanza Stresa del VCO in collaborazione con i Rotary Club Borgomanero Arona, Gattinara 

e  Orta San Giulio

L’iniziativa intende rispondere sia ai bisogni di prevenzione di anziani autosufficienti, sia alle 
necessità di anziani non autosufficienti residenti nelle RSA. Si concentra sulla prevenzione 
dell’isolamento sociale attraverso metodiche psico e socio attivanti, organizzando corsi per la 
memoria e le mnemotecniche dell’anziano sano e propone attività riattivative e di 
stimolazione in favore di non autosufficienti ricoverati in RSA.
L'invecchiamento attivo è un processo di ottimizzazione delle opportunità di salute, 
partecipazione e sicurezza per migliorare la qualità della vita: l’autonomia nelle capacità 
decisionali assume un ruolo rilevante per il mantenimento dell’indipendenza dell’anziano. 
Prevede una sperimentazione, denominata Comunicazione Aumentativa e Alternativa che si 
pone l’obiettivo di facilitare e migliorare la comunicazione di chi ha difficoltà ad utilizzare i più 
comuni canali comunicativi (soprattutto il linguaggio orale e la scrittura) per prevenire il 
decadimento delle capacità funzionali e cognitive.

La Pet Therapy verrebbe utilizzata per assicurare le opportunità di apprendimento attraverso il rafforzamento di abilità sociali e l'acquisizione di 
conoscenze attraverso l'interazione assistita con gli animali, che promuove le relazioni e l'inserimento sociale.
Infine, a supporto del progetto, si propone anche la Choco Therapy: il cioccolato può facilitare e migliorare la comunicazione delle persone 
grazie al cacao che contiene una elevata quantità di magnesio, utile per il benessere fisico, come antidepressivo e anti-age, in grado di 
contrastare la produzione di radicali liberi e l'invecchiamento cellulare, oltre che a prevenire il declino cognitivo legato all’età.



Un’esperienza 
che cambia la via
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Iniziativa del Rotary Club Torino Europea in collaborazione con la Commissione Distrettuale Nuove Generazioni

… Questa riflessione mi viene mentre penso a cosa significa essere uno 
studente di Scambio Giovani del Rotary e cosa mira a raggiungere questo 
incredibile programma. Quando mi è stato chiesto di scrivere della mia 
esperienza, mi sono trovata piena di gratitudine e di un profondo 
desiderio di esprimere quanto questo viaggio abbia cambiato la mia vita, 
un viaggio che vorrei che ogni giovane potesse avere la possibilità di 
sperimentare…

Ariana DixRelazione completa

Ariana Dix è ospite del Rotary Club Torino Europea grazie al Progetto 
Scambio Giovani (RYE) del Rotary International. È australiana ed ha 
solo 16 anni. Le abbiamo chiesto una breve nota sulla sua esperienza 
per pubblicarla su Dialoghi: la sua risposta ci sorprende per 
l’entusiasmo che trasmette e per tutti gli aspetti positivi che lei ha 
saputo cogliere da questa sua straordinaria esperienza.
Riporto qui solo alcune righe della sua relazione, che allego per 
completezza. 

Enrico Mastrobuono

Un gruppo di giovani che partecipano allo scambio giovani.
Ariana Dix è la seconda a partire da destra.

https://drive.google.com/file/d/1yzAeNtXU6zijzhDVsPX5PcgG6su2vnj6/view?usp=sharing


Il Centro Bernhard 
Nordkamp (BNC)
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Iniziativa del Rotaract Club Torino Risorgimento in collaborazione con i Rotary Club Alzenau (D) e Auxerre (F)

La lettera di ringraziamento

A Katutura (Namibia), un sobborgo alla periferia della capitale 
Windhoec, le sfide sociali ed economiche sono sempre presenti, il BNC 
offre un rifugio dove i bambini possono sentirsi al sicuro, circondati da 
persone premurose e impegnate. Il Centro fornisce lezioni 
extrascolastiche in inglese pensate per aiutare gli studenti dalla prima 
alla settima elementare (lettura e scrittura) e matematica. Accoglie 
oltre 170 bambini e offre loro sicurezza, cibo, istruzione, attività 
sportive, tempo libero e tante interazioni sociali positive .
Al BNC, i bambini possono essere bambini. Possono crescere, imparare e giocare, senza le preoccupazioni delle loro vite difficili a casa.
I volontari insegnano la lingua inglese e la matematica per due ore al giorno e forniscono assistenza nei fondamenti di ogni materia e le 
conoscenze necessarie per ottimizzare il successo scolastico e il futuro. Si occupano anche dei suoi bisogni emotivi e psicologici, offrono 
occasioni per praticare regolarmente sport come calcio, basket, tennis e nuoto. Poiché ogni bambino è diverso, offrono anche laboratori 
d'arte con l’obiettivo di sviluppare le capacità motorie fini, la creatività e l'immaginazione. Insegnano a risolvere i conflitti in modo pacifico, il 
rispetto di se stesso e degli altri. Mantengono la disciplina con dignità in classe e incoraggiamo gli studenti a sviluppare capacità di leadership 
oltre a essere giovani cittadini della Namibia e del mondo.

I Rotary Club di Torino Risorgimento, Alzenau e Auxerre hanno formalizzato un rapporto di amicizia con l’obiettivo di intrattenere rapporti 
regolari, almeno una volta all’anno, per essere in grado di affrontare iniziative comuni nell’ambito delle differenti aree d’intervento del Rotary 
International. Oggetto del service 2024 il Centro Bernhard in Namibia.

https://drive.google.com/file/d/1nVxeXUfZ7D6FB9AHaRUqMzGwOUYN8__B/view?usp=sharing


Adotta un Alloggio

262626

Iniziativa del Rotaract Club Torino Sud e 

Sud Ovest con la partecipazione del Rotary 

Club Torino 1958

Dal 2006 Casa UGI ospita gratuitamente le famiglie con i propri bambini, in cura presso il 
Reparto di Oncoematologia Pediatrica dell’Ospedale, che necessitano di un domicilio nelle 
vicinanze. Negli ultimi anni, gli alloggi presso Casa UGI, in Corso Unità d’Italia, e UgiDue, in 
Corso Dante, hanno costantemente registrato il massimo tasso di occupazione. Da ciò, la 
necessità di ampliare la capacità di accoglienza aumentando il numero di unità abitative: 
proposito concretizzatosi nel 2024 con l’inaugurazione di sei nuovi appartamenti in Zona 
San Salvario.
In questo contesto, l’obiettivo del club è, dunque, quello di aderire al progetto “Adotta un 
alloggio”, versando entro la fine dell’anno sociale 2024-2025, il corrispettivo di 12.000,00 € 
volti a coprire, per un anno, le spese di utenze, gestione e manutenzione di un singolo 
appartamento, che altrimenti le famiglie, provenienti da altre città ed appartenenti a 
categorie fragili, non potrebbero sostenere.
Il progetto intende promuovere e diffondere i valori di inclusione, accoglienza ed empatia, 
garantendo l'accesso a spazi sicuri, adeguati e salubri alle famiglie ospitate. 

L’unità abitativa diviene così lo strumento tangibile di mediazione e connessione fra i donatori, i pazienti e le loro famiglie, che ritrovano 
nell’appartamento la possibilità di ricreare uno spazio famigliare e domestico, senza doversi separare. la possibilità di ricreare uno spazio 
famigliare e domestico, senza doversi separare. 
A conclusione dell’anno sociale, è prevista una cerimonia di affissione  di targa sull’alloggio con il logo del donatore ed un riscontro in visibilità 
sui canali di comunicazione di UGI.



Alfabetizzazione in 
Benin
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Iniziativa del Rotary Club Novara San 

Gaudenzio con la partecipazione del Rotary Club 

Cotonou Cocotiers e la partnership di ANCI Piemonte, 

del Comune Borgomanero, dell’Associazione Comuni 

Atlantici Litoranei del Benin

Nel mese di settembre, dedicato all'Alfabetizzazione e 
all'Educazione di base, il Rotary Club Novara San Gaudenzio ha dato 
l’avvio ad un secondo Global Grant sull'informatizzazione di un 
paese in via di sviluppo: il Benin. Si tratta di un progetto gemello a 
quello recentemente portato a termine per il Beneficiario Caritas 
della Diocesi di Abomey; consisterà quindi nell'allestimento e 
conduzione di una sala informatica in grado di erogare training 
informatico a circa 100 studenti all'anno. La dimensione economica 
del Progetto è di circa 30.000 euro, il Beneficiario sarà il comune di 
Tori Bossito (Benin) e consisterà nell'acquisto di portatili, tablet, 
server, linea dati e pacchetto training per due anni. I giovani formati 
verranno successivamente avviati sulla strada del collocamento 
professionale. Un'altra fantastica opportunità per contribuire 
all'Alfabetizzazione ed alla Educazione di base in un paese in via di 
sviluppo!
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